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Circolare 

 

Libera circolazione delle Forze di Polizia sugli automezzi in servizio di trasporto pubblico locale. Collaborazione da parte delle Forze di Polizia per migliorare la sicurezza sugli autobus adibiti al servizio di TPL e sostenere i compiti dei conducenti di linea e del personale con qualifica di agente di polizia amministrativa – L.R. n. 29 del 24/12/2004, art. 24. 

 

 

La legge regionale 24 Dicembre 2004, n. 29, all’articolo 24 , comma 2, dispone che in    aggiunta ai soggetti indicati all’articolo 22, comma 3, della legge regionale n. 45/98, hanno diritto alla libera circolazione sugli automezzi in servizio di trasporto pubblico locale gli appartenenti alle Forze di Polizia.

 

L’integrazione di cui sopra è stata ritenuta opportuna nella considerazione che la prevedibile maggior presenza  sui mezzi di appartenenti alle Forze di Polizia contribuirà al miglioramento del livello di sicurezza dei viaggiatori dei trasporti pubblici su gomma e potrà essere di supporto, qualora necessiti, ai conducenti di linea e al personale con qualifica di agente di polizia amministrativa incaricato dalle aziende di trasporto dell’ accertamento e contestazione delle irregolarità dei titoli di viaggio e di ogni altra violazione in materia di autotrasporto pubblico  regionale e locale di linea per viaggiatori.

 

Pertanto per raggiungere gli obbiettivi tesi al miglioramento qualitativo del trasporto pubblico su gomma, al fine di incrementare la sicurezza personale dei viaggiatori, gli appartenenti alle Forze di Polizia che intendono usufruire del beneficio sono tenuti a rispettare le seguenti modalità:

 

1. Viene garantito il libero accesso sugli automezzi in servizio di trasporto pubblico di linea urbano ed extraurbano  agli appartenenti alle Forze di Polizia. A  tal fine gli appartenenti alla Polizia di Stato, all’Arma dei Carabinieri, alla Guardia di Finanza, alla Polizia Penitenziaria e al Corpo Forestale dello Stato, interessati a viaggiare liberamente sui mezzi di trasporto pubblico locale di linea, se non in uniforme di servizio,  dovranno     esibire al conducente del mezzo, al momento della salita a bordo, la tessera personale di riconoscimento rilasciata dalla  Amministrazione di appartenenza. In mancanza di tessera personale di riconoscimento agli appartenenti alle suddette Forze di Polizia non potrà essere riconosciuta la libera circolazione e pertanto dovranno munirsi di un    regolare titolo di viaggio. 

2. Gli appartenenti alle Forze di Polizia di cui al punto 1 daranno supporto,  collaborazione e forniranno assistenza al personale incaricato dell’ accertamento e contestazione delle irregolarità dei titoli di viaggio e di ogni altra violazione in materia di autotrasporto pubblico regionale e locale di linea per viaggiatori, collaborando altresì, ove necessario,  con il personale in servizio sul mezzo pubblico al fine di vigilare sul corretto comportamento dei viaggiatori a bordo dei mezzi in servizio pubblico di linea
3. Le Questure ed i Comandi dei Corpi  di Polizia di cui al punto 1 individueranno all’interno della propria struttura organizzativa a livello provinciale un ufficio al quale i vettori del  Trasporto Pubblico Locale  potranno  rivolgersi per segnalare eventuali comportamenti anomali da parte dei viaggiatori e per concertare eventuali altre forme di assistenza ritenuta necessaria per il proprio  personale a bordo dei mezzi in servizio pubblico. 
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